
 
 

Proposta di delimitazione del Distretto Urbano del Commercio di Gravina in Puglia 
Il Distretto Urbano del Commercio di Gravina in Puglia è territorialmente individuato coinvolgendo importanti 
attrattori economici, culturali e  naturalistici allo scopo di rianimare il luoghi naturali in contrapposizione alle aree 
commerciali artificiali proposte dagli ipermercati e dai nuovi centri extraurbani che definiremmo “non luoghi”. 
Tra i principali attrattori della nostra città c’e’: 

1. L’Area Commerciale della Fiera Regionale S. Giorgio in via Spinazzola che ospitando piu’ fiere puo’ 
essere un ottimo punto di partenza per attrarre consumatori da altri territori. I padiglioni commerciali 
possono ospitare temporaneamente Outlet collettivi gestiti dagli operatori cittadini o vetrine promozionali 
per le attività commerciali che sono fuori dal Distretto Urbano del Commercio. Pensiamo anche ad una 
edizione Fieristica di Natale che possa ospitare i commercianti che sono fuori dal percorso valorizzato 
con luminarie e eventi di attrazione e animazione. Importante e’ anche la presenza di un parcheggio per 
Pullman e autovetture provenienti da fuori città e contestualmente la futura presenza in questo luogo del  
mercato settimanale degli operatori del commercio ambulante. 

2. Le stazioni ferroviarie site tra Via Spinazzola e C.so A. Moro, che potrebbero diventare un mezzo per 
trasportare utenza a condizioni convenzionate (ad esempio rimborso biglietti da parte del soggetto 
attuatore del Distretto urbano del Commercio); 

3. C.so Aldo Moro con un arredo urbano gia’ avviato e una storica presenza di attivita’ commerciali e 
luogo di maggiore presenza di storici palazzi padronali con portici in pietra locale finemente lavorati che 
ben si prestano a diventare al loro interno vere e proprie gallerie commerciali e che in alcuni casi 
beneficiano di più punti di accesso (es. palazzo La Calamita tra il corso A. Moro e via Giardini); 

4. La pineta comunale a 100 metri da C.so A. Moro, quale area verde attrezzata con il suo parco giochi 
Robinson da fare invidia al verde presente in qualsiasi altro ipermercato o centro commerciale artificiale; 

5. Via Fontana la Stella, gia’ porta dell’Aquila, con il suo collegamento diretto con il parco naturalistico 
delle Gravine, il bastione medioevale, il ponte acquedotto, l’area archeologica ecc.. fino a risalire da via 
Montea in direzione della Basilica Cattedrale; 

6. Via Garibaldi  con una storica presenza di attivita’ commerciali, giustificate anche da ampi e moderni 
locali commerciali. Anche in questa via ci sono presenze significative di storici  palazzi padronali con 
portici in pietra locale finemente lavorati che ben si prestano a diventare al loro interno vere e proprie 
gallerie commerciali. Su questa via e’ indispensabile disciplinare il traffico veicolare per evitare la  
concentrazione di smog generato dalle autovetture, permettendo la possibilità di allargare il marciapiede. 
Con questi due accorgimenti si costituirebbe un percorso unico pedonale tra Corso A. Moro e Piazza 
Scacchi, stimolando i cittadini a percorrerlo fino alle piazze del centro storico in sicurezza e con 
condizioni ambientali favorevoli.  

7. Via Vitt. Veneto con il PALAZZO DI CITTA’ , posto al centro del nostro D.U.C. Gravina, circondato 
da negozietti e botteghe artigiane, Palazzo Capone Spalluti e via Incannamorte quale arteria di 
collegamento con le centrali piazze del centro storico, con la valorizzazione dei tanti locali ivi presenti,   
rendendo luminosa e frequentata questa strada pavimenta in chianche storiche; 

8. IL CENTRO STORICO  all’interno del perimetro delle vecchie mura cittadine, a ridosso della 
incantevole “gravina” con il suo habitat rupestre e parco archeologico, è ricco di palazzi monumentali, 
chiese, monumenti e attrazioni turistiche. Luogo ricco di ristoranti e pubblici esercizi, musei, aree 
destinate a mostre, biblioteche, sotterranei, foggiane, con negozi e botteghe di prodotti tipici gravinesi 
ecc…   

9. Piazza Pellicciari con il suo monastero di S. Agostino nei pressi della porta omonima di accesso alla città 
antica e l’adiacente GIARDINO (appena ritornato nella disponibilità del Comune), che si affaccia 
sull’antico rione Fondovico; 

10. Via S. Sebastiano (u’ stradoun), storica strada ricca di palazzi padronali che ben si prestano a diventare 
al loro interno vere e proprie gallerie commerciali. Anche in questo caso,  bisognerebbe intervenire, 
disciplinando il traffico veicolare, con l’allargamento del marciapiede; 

11. Il Monastero di S. Sebastiano con il suo grande valore storico e architettonico, prossima sede di uno dei 
Musei della Città, chiude il Distretto Urbano del Commercio di Gravina in Puglia. A conclusione del 
percorso ai visitatori potrebbe essere messo a disposizione una navetta per ricondurli all’area parcheggio 
della zona fiera, magari passando per la veloce strada panoramica di S. Stefano, altro importante luogo di 
attrazione turistica e culturale della nostra splendida città. 
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